
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VIGNANELLO   

   

 

e 

 

La 
MADONNA 

della 
QUERCIA 

 

 
 

 



  
Miracoli e grazie 
operati da Dio 

per intercessione 
della 

Madonna della 
Quercia 

in favore degli 
abitanti    

 di VIGNANELLO 
tratti da 

manoscritti e libri 
secoli XV-XX 

   
Con aggiunta di  notizie che dimostrano il legame profondo che tutti gli abitanti  avevano con 

la Madonna della Quercia e i padri Domenicani custodi della Sacra Immagine  
 

  
 
 
 



VIGNANELLO  

 
GIOVANNI DI BALDASSARRE - 1535   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Museo ex voto S.Maria della Quercia Tav. n° 51) 
 

 
 
 

“Jo Giovanni di Baldassarre di Vignanello essendo tormentato come voi 
vedete senza causa alcuna mi raccommandai alla Madonna della Cerqua et per sua 

gratia fui liberato dalle lor mano. 
1535 “ 

 
 
 
 
 

 



SANTA GIACINTA MARESCOTTI  
Vignanello (VT),  1585 -  Viterbo,  30 gennaio 1640 

 
 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



Stampe sec. XVIII e XIX 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	  

	    



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1726 - CERI ACCESI, PER TRE GIORNI , DAVANTI  
ALLA MADONNA DELLA QUERCIA, PER ORDINE  

DEL MAGISTRATO DI VITERBO, 
 PER LA CAUSA DI  BEATIFICAZIONE 
DI  SANTA GIACINTA MARESCOTTI 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A.S.M.Q. Vol. 360 c.2  
   

 
 

 

	  

	    



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(N.M.Torelli 1725 pp. 70-71) 

 
  

"…Fioriva in Viterbo la venerabile Serva di  Dio Suor 
Giacinta Marescotti ,  Monaca nel  Monastero di  s .  Bernardino,  

dell '  Ordine di  S.  Francesco,  che fiorì  con fama di  Santità l 'anno 
1616.   Era ella divotissima della Madonna della Quercia,  facendo 

a lei  ricorso in tutti  l i  bisogni spirituali  tanto proprii ,  come de'  
suoi  Prossimi e per tal ’effetto soleva far scielta del  maggior 

numero di  fanciulle,  che avesse possuto,  e  mandarle a piedi  scalzi  
in questa Chiesa a farvi la Communione,  e  pregare secondo la sua 

intenzione.  
 
 
 

  



Spesso anche chiedeva licenza,  acciò qualche persona divota 
potesse restar chiusa dentro la Santa Cappella per intieri  tre 

giorni a pregare per lei  la Santissima Vergine,  acciò l i  dasse lume 
di  meglio servire i l  suo Divino Figliuolo;  e  per questi  mezzi  si  

compiaceva l ’ istessa Vergine concedergli  le  grazie,  che bramava 
con gran sollievo,  e  conforto per i l  suo spirito.  Era Suor Giacinta 

assai  tormentata da fastidioso pensiero d’esser dannata;  et  una 
volta perciò più del  solito crucciata,  dopo avere con amare 

lagrime bagnato i l  pavimento della sua cella senza però alcun 
profitto,  fece chiamare una persona spirituale,  e  l i  disse,  che con 

altra simile fosse a communicarsi  per lei  alla Madonna della 
Quercia,  e  che l i  sapessero dire quali  sentimenti  interni avessero 

avuti .   
 

Fecero quanto l i  fu imposto,  e  communicatesi  all ’Altare della 
Santissima Vergine,  una di  esse nel  render grazie al  Signore,  e  

pregare la sua gloriosa Madre per Suor Giacinta,  si  vidde avanti  
Santa Caterina da Siena avvocata particolare della Serva di  Dio,  

che scopertosi  i l  cuore i l  disse :  vedi tu,  quà dentro stà Suor 
Giacinta.  Il  che riferitoli ,  fu causa,  che si  rasserenasse i l  suo 

cuore,  restando libera da quell ’ importuno timore.    
 

Un’altra volta avendo aspramente corretto una persona sua 
confidente per mancamento commesso,  stette tutta la notte in 

orazione e discipline per l ’anima di  quella,  raccomandandola alla 
Madonna della Quercia;  che mossa a pietà,  fece che la mattina 

all ’alba si  portasse alla sua Chiesa,  e  si  confessasse,  e  
communicasse con gran compunzione,  e  divozione.  Quindi 

portossi  da Suor Giacinta,  quale in vederla l i  disse: -  non siete più 
quella di  ieri ;  perchè jeri   stavi col  Demonio,  e  oggi con Gesù;  

ringraziate la Santissima Vergine."  

 

 
 

 
E che i componenti la  famiglia Marescotti fossero  molto devoti della Madonna della 

Quercia , oltre per quanto scritto, lo dimostra anche una grande stampa della Madonna 
della Quercia, ideata dal viterbese A.Palma nel 1691 e poi  dedicata a Francesco Maria 

Marescotti Ruspoli Capizucchi  quando fu nominato Principe di Cerveteri (1709)  
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stampa A.Palma  1709 (prop. Priv.) 
 
 

FIORE di Girolamo - 1632   
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

(A.Borzacchi 1696  pp.181-182) 

BIAGIO di Girolamo - 1641  
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.V.Galesi 1642  pp.155-157 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (A.Borzacchi 1696 pp.238-239) 
 

 

 

 

 

 

 



 
Come visto  gli  abitanti  di  Vignanello ebbero una devozione part icolare con La 

Madonna della Quercia e  i  r icordi  del  santuario lo  testimoniano;  come pure 
attestano la devozione dei  principi  di  Vignanello per questa Immagine di  Maria e  i  

rapporti  che gli  abitanti  ebbero con i l  convento dei  padri  Domenicani della Quercia,  
sia come novizi  che come lavoranti  per esso,  padri   che spesso erano a predicare nei  

paesi  della Tuscia,  portando fra di  loro la devozione del  S.Rosario come ricorda 
anche i l  p .  Torell i  in un suo manoscritto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

“…Per opera  altres. de religiosi di questo convento [Madonna della Quercia 
di Viterbo] si riformorno  molto li costumi de popoli vicini, della Maremma, della 

Teverina, e Montagna che vivevano molto rozzamente e  con grande fierezza; 
sedorno inimicizie ed estinsero discussioni e guerre civili che in quei tempi erano 

ordinarie  in queste parti soggette alla Santa Sede. 
 

Promulgorno per tutti questi luoghi anche la devozione del SS.mo Rosario…” 
( N.M.Torelli 1706  ms.c8) 

 
 

 



 
 

27 aprile  1522 
Ricordo della predica di  frate  Antonio  

 a  Giulianello  (Vignanello)   
  

 
 
 
 
 
 

 
 

(ASMQ vol. 350 c.15v) 
 

“Et addi 27 di detto ducati uno et baiocchi ventiquattro et dieci per la predica 
di giulianello per conto confessione portò fra Antonio …” 

 
21  febbraio 1604 

 Offerta per delle  messe 
 

  
 
 
 
 
 
 
 

(ASMQ vol.170 c 3v) 
 

“ a di 21 detto (febbraio) dal p. sagrestano scudi dieci gli disse essere per tante 
messe aute da uno di Vignanello…” 

 
17 Gennaio 1683 

frate Tommaso Ceccarell i  da Giulianello (Vignanello)   
entra come novizio nel  convento della  Madonna della Quercia   

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

(ASMQ  vol.125 c.82) 

 

 

 



 
 
 

  Fiere,  di  Maggio e di  Settembre  

 
 
 
 
 
 
 

 
(Cartolina primi anni 1900) 

 

Anche gli abitanti di  Vignanello  venivano a vendere i loro 
prodotti e ad offrire il loro “mestiere” 

 
 
Meco di Antonio  

di Paoletto 

Osteria 

1570 
 

 
 

(ASMQ  vol.125 c.82) 
 

 

 

 


